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La Spezia

La protesta di sanitari davanti al Sant’Andrea, a destra Salvatore Barbagallo

di Franco Antola
LA SPEZIA

Una situazione di diffusa soffe-
renza, che la pandemia ha pesan-
temente aggravato. Turni massa-
cranti, carenze logistiche, livelli
retributivi inadeguati. Per questo
i medici (assieme agli infermieri)
l’altro giorno sono scesi in strada
dando vita ad un partecipato sit-
in davanti al Sant’Andrea, orga-
nizzato da Anaao e Nursind. Una
situazione di cui ha piena consa-
pevolezza, ovviamente, anche
l’Ordine professionale. Che peral-
tro dispone di ben poche armi
per poter riequilibrare il sistema,
se non facendosi interprete delle
istanze che vengono dalla «ba-
se». Ecco perché a quella
dell’Anaao e del suo rappresen-
tante in Asl 5 Michela Ardini, ag-
giunge la sua voce anche il dot-
tor Salvatore Barbagallo, presi-
dente dell’Ordine dei medici e

degli odontoiatri della Spezia.
«Purtroppo tutto quello che ab-
biamo denunciato in questi anni
– osserva – si è pesantemente ag-
gravato a causa dell’emergenza
pandemica. Il tema fondamenta-
le, anche se non certo l’unico, è

quello della carenza di personale
a fronte di carichi di lavoro note-
volmente cresciuti, oltretutto
con meno posti letto e quindi un
maggiore turn over. Non è certo
una situazione di oggi, considera-
to che si pagano situazioni che

vengono da lontano, ma è chiaro
che la Regione deve intervenire.
Ridurre i tempi delle prestazioni
ambulatoriali non è una risposta
sufficiente, anche perché un con-
to è farlo in una situazione di nor-
malità, altra cosa in piena emer-
genza pandemica».
Ma in concreto quali misure
adottare, da subito?
«Cosa c’è da fare mi sembra ov-
vio: vista l’impossibilità oggetti-
va di intervenire profondamente
sulle strutture, in attesa del nuo-
vo ospedale, è indispensabile col-
mare le carenze di personale sia
medico sia infermieristico. Ed è
doveroso segnalare in questo
contesto la inadeguatezza del nu-
mero di posti letto in rapporto al-
la popolazione residente, al di
sotto di almeno 200 unità rispet-
to a quanto previsto dalle norme
vigenti, ciò appesantisce ulterior-
mente il carico di lavoro degli
operatori. Le colpe? Inutile oggi
perdere tempo nella ricerca di re-

I nodi della sanità

Ospedale, poco personale e turni massacranti
«Una situazione aggravata dalla pandemia»
Il presidente dell’ordine dei medici Salvatore Barbagallo chiede di colmare le carenze in organico. «Intervenire con urgenza»
Dito puntato anche sull’inadeguatezza di posti letto rispetto alla polazione residente. «Mancano almeno duecento unità»
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sponsabilità più o meno lontane,
l’unica cosa che resta da fare è
agire non ultimo nel rispetto e
nella riconoscenza che noi tutti
dobbiamo nei confronti di chi nei
momenti drammatici dello scor-
so anno ha fatto da barriera alla
tragedia che ci ha colpito».
A proposito di Covid e di vacci-
nazioni, quanti sono i medici
non vaccinati?
«I dati sono ancora incompleti,
ma siamo nell’ordine dei 35 casi,
di cui va valutata la presenza ef-
fettiva di quadri clinici personali
che giustifichino la mancata vac-

cinazione. La precedente norma-
tiva prevedeva la sospensione
dall’attività di contatto con pa-
zienti, ora la norma, di prossima
operatività, impone anche la so-
spensione dall’Albo. Va detto
che negli ultimi giorni abbiamo

registrato ripensamenti da parte
di colleghi, che hanno chiesto di
essere sottoposti a vaccino. Ci so-
no casi in cui la mancata vaccina-
zione è legata al fatto che si trat-
ta di medici che lavorano all’este-
ro. Compete all’Ordine rintrac-
ciarli».
Quanti sono i medici spezzini
che lavorano oltre confine?
«Diverse decine, il fenomeno
dell’emigrazione è legato anche
all’insufficiente retribuzione pre-
vista in Italia, dove i medici sono i
meno pagati d’Europa. E in que-
sta fase è difficile trovare le pro-

fessionalità richieste».
Cosa ne pensa sull’apertura ai
privati nella sanità?
«La legge è chiara, le sanità deve
essere pubblica. Poi ci sono com-
ponenti private che possono con-
tribuire a dare il loro contributo a
migliorare l’offerta. Ma non mi pa-
re si possa pensare a strutture
ospedaliere non pubbliche. Da
noi una situazione del genere, ol-
tretutto, è del tutto inattuabile
considerata la consistenza del ba-
cino di utenza. Mica siamo in
Lombardia».

Salvatore
BARBAGALLO
«Tanti nostri
professionisti
vanno in fuga
verso l’estero»

COVID

Liguria, l’incidenza sale a più 40 per cento
L’incidenza settimanale dei contagi in
provincia di Imperia è quasi due volte e
mezzo superiore al resto della Liguria,
mentre a livello regionale il dato è cresciuto
del 40% dalla settimana scorsa. I dati sono
forniti dal presidente della Regione Giovanni
Toti e dal direttore generale di Alisa Filippo
Ansaldi (in foto) durante il punto stampa di
ieri sul Covid in Liguria. Nell’Imperiese
l’incidenza rilevata da Alisa è di 647 casi ogni
100mila abitanti, dato che scende a 314 casi
nel Savonese, 235 nello Spezzino, 229 in
provincia di Genova e 313 in media sulla
Liguria. «È una regione che va a più velocità.

Imperia oggi ha raggiunto gli stessi tassi
della Provenza e della Costa Azzurra che
sono tra i più paurosi di tutta la Francia, 700
contagi ogni 100mila abitanti alla settimana.
Sono situazioni diverse che speriamo restino
diverse – ha detto Toti puntualizzando che,
se Genova avesse gli stessi numeri – sarebbe
un’area difficilmente controllabile dal punto
di vista del contenimento del virus». A
tranquillizzare è tuttavia il dato della
pressione ospedaliera nel territorio dell’Asl 1:
nelle precedenti tre ondate circa il 21% dei
positivi finiva in ospedale, mentre ora il tasso
è sceso al 7 per cento.

IL DIBATTITO

Il sottosegretario
incontra i no vax

Il sottosegretario alla
Salute, Andrea Costa a
confronto in piazza con
un gruppo di no-vax:
l’incontro e’ previsto
questa mattina alle 10.30
al Parco della Maggiolina.
Parteciperà al dibattito
Luca Locci coordinatore
di Forze popolari. «Ho
avuto questo invito e ho
accettato questo
confronto. Credo che sia
dovere della politica – ha
detto Costa – provare a
riallacciare un dialogo
anche con chi ha idee
diverse nella speranza di
poter convincere
qualcuno e nella
consapevolezza che
coloro che non si sono
ancora vaccinati sono
cittadini che hanno
ancora delle paure e delle
preoccupazioni. Credo
che sia mio dovere
provare a rassicurarli».

I nodi della sanità
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Anche  alla  Spezia  la  sanit‡  
pubblica si Ë attivata per conte-
nere  la  quarta  ondata  della  
pandemia da Covid-19. Nono-
stante la provincia anche ieri 
registrasse il minor numero di 
contagi di tutta la Regione a 
preoccupare Ë soprattutto la si-
tuazione dell�ospedale che, in 
caso di una nuova bordata del 
coronavirus, potrebbe andare 
in affanno. Per questo Asl 5 ha 
rimodulato il Piano per il po-
tenziamento della rete ospe-
daliera  per  emergenza  Co-
vid-19. 

Stop quindi a posti letto Co-
vid-19 sparsi all�interno degli 
ospedali, ma un intero nosoco-
mio e dedicato, la cui attivazio-
ne comporti un basso impatto 
sull�attivit‡  clinica  quotidia-
na, limitando per quanto pos-
sibile le conseguenze sull�atti-
vit‡ elettiva e anche di emer-
genza e urgenza non legate al-
la  pandemia  come  previsto  
dal Piano pandemico naziona-
le.

´Noi abbiamo gi‡ sperimen-
tato questo modello dedican-
do il San Bartolomeo di Sarza-
na alla gestione dei pazienti 
Covid-19 a media e alta com-
plessit‡ grazie alla presenza 
della  struttura  complessa  di  
Pneumologia oltre a 15 posti 
letto di Terapia intensiva in-
crementando  quelli  gi‡  esi-

stenti o spiegano da Asl 5 o In 
questa ottica , in alternativa al-
la proposta originaria di attiva-
re 12 posti letto in Terapia in-
tensiva all�ospedale della Spe-
zia abbiamo ritenuto di dover 
attivare il solito numero di po-
sti letto al primo piano del cor-
po 6 dell�ospedale di Sarzana, 
adiacente e sullo stesso livello 
del reparto di Terapia intensi-
va che si trova nel corpo B1, 
mediante opportuno adegua-
mento strutturale, impiantisti-
co e tecnologico. La necessit‡ 
di  mantenere  l�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia Co-

vid-free si basa sulla possibili-
t‡ di poter differenziare, per 
quanto possibile, i percorsi do 
accesso al Pronto soccorso tra 
percorsi isporchiw e ipulitiwª. 

Il piano originario prevede-
va l�ampliamento del Pronto 
soccorso del Sant�Andrea me-
diante la realizzazione di una 
struttura prefabbricata ester-
na. Ma alla fine l�ipotesi Ë stata 
scartata in quanto non consen-
tiva di differenziare i percorsi. 
Per questo Ë stato deciso di ri-
strutturare il piano terra del 
padiglione Da Pozzo (quello 
che nei giorni scorsi si Ë allaga-

to per la rottura dell�impianto 
idrico) sul lato sud per una su-
perficie di oltre 500 metri qua-
drati attualmente sede di atti-
vit‡ ambulatoriali, adiacente 
al Pronto soccorso anche se su 
livelli  diversi,  ma  collegati  
all�emergenza  mediante  
ascensore. 

Ma per poter realizzare la 
nuova destinazione dei locali 
Asl 5 dovr‡ trasferire la dialisi 
contumaciale all�ospedale di  
Sarzana e la Senologia che sa-
r‡  trasferita  nel  padiglione  
centrale del Sant�Andrea. La ri-
modulazione del Piano confer-
ma l�incremento dei posti let-
to di Terapia intensiva e sub in-
tensiva come prevista dal Pia-
no nazionale. In pratica saran-
no realizzati 4 posti letto in 
pi˘ nell�Uti dell�ospedale del-
la Spezia, altri 10 posti letto 
nell�Uti dell�ospedale di Sarza-
na dove saranno attivati altri 
12 posti letto di Uti semi inten-
siva. 

Si tratta di interventi che co-
steranno in tutto quasi 4 milio-
ni di euro dei quali 2.6 milioni 
per la ristrutturazione del re-
parto degenza adiacente alla 
Terapia intensiva dell�ospeda-
le di Sarzana per 12 posti letto 
di terapia sub intensiva com-
prese le apparecchiature elet-
tromedicali e gli arredi e l�ade-
guamento dei  10 posti  letto 
gi‡ esistenti. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SARZANA

A Sarzana ieri Ë proseguita la 
vaccinazione  contro  il  Co-
vid-19 per i bambini tra i 5 e gli 
11 anni. Nel frattempo Ë stato 
firmato l�accordo integrativo 
per la partecipazione, dei pe-
diatri di libera scelta alla vacci-
nazione anti-coronavirus dei 
bambini under 12. In provin-
cia della Spezia i pediatri a di-
sposizione sono una ventina. 
Ad Asl5 spetta organizzare le 

sedi vaccinali, inserite nel con-
testo di hub gi‡ operativi come 
quello del San Bartolomeo di 
Sarzana e in strutture apposi-
tamente  individuate  come  
l�ambulatorio di Bragarina al-
la Spezia. 

Le strutture sono dotate di 
accesso  riservato,  dedicate  
esclusivamente alla  vaccina-
zione anti-Covid-19 dei picco-
li utenti. Alla sanit‡ pubblica 
locale spetta anche il compito 
di pianificare la partecipazio-

il bollettino: 86 nuovi contagi

Vaccino agli under 12
ieri al San Bartolomeo

Asl5, il piano dŽemergenza
´Sarzana ospedale Covidª
Rivoluzione al SantŽAndrea
Stop a posti sparsi nei vari ospedali per accogliere i pazienti affetti dal virus
Scambio di reparti alla Spezia per i lavori nel padiglione del pronto soccorso

Bimbi e genitori accolti dai clown per il primo giorno di vaccinazione

Ambulanze in attesa al pronto soccorso del San Bartolomeo
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La crescita dei contagi in Ligu-
ria Ë ancora impetuosa: per il 
secondo  giorno  consecutivo  
oltre quota mille nuovi positi-
vi, mentre il Ministero della 
Salute certifica quanto prean-
nunciato: da lunedÏ regione 
in zona gialla. Pochi cambia-
menti all�atto pratico, solo le 
mascherine all�aperto. Ma per 
il presidente Giovanni Toti ´Ë 
un campanello d�allarme da 
non sottovalutare: serve pi˘ 
attenzione anche nei compor-
tamenti individualiª.

TERRITORIO ED ET¿, I FATTORI 

A trainare Ë il ponente ma so-
prattutto la provincia di Impe-
ria, che negli ultimi sette gior-
ni Ë la prima provincia in Ita-
lia per incidenza ogni 100 mi-
la abitanti e ha raggiunto livel-
li simili alla vicina Costa Az-
zurra. Il secondo driver Ë quel-
lo dei pi  ̆giovani, in particola-
re la popolazione in et‡ scola-
re (6-12 anni) che raggiunge i 
10,9 casi ogni 10 mila abitanti 
al giorno. Oltre il doppio degli 

adulti  (20-64  anni).  Quella  
dei teenager, 13-19 anni, Ë an-
ch�essa alta: 6,8 casi giornalie-
ri ogni 10 mila abitanti. ´La 
speranza - sostiene il diretto-
re generale di Alisa Filippo An-
saldi - Ë di essere vicini al pic-
co di questa ondata e che con 
l�avvio  delle  vaccinazioni  in  
et‡ pediatrica e con le vacan-
ze di Natale che terranno chiu-
se le scuole si possa invertire 
la rotta da fine meseª. Anche 
perchÈ non si arresta la cresci-
ta dei ricoverati: ieri una venti-
na in pi  ̆ma un lieve calo in te-
rapia intensiva a 29 letti occu-
pati.

COME CAMBIA LA MALATTIA

I  numeri dei  contagi  hanno 
raggiunto quelli dei momenti 
peggiori del 2020, nella pri-
ma met‡ di novembre. Ma l�oc-
cupazione  degli  ospedali  Ë  
molto inferiore e questo, se-
condo la task force di Alisa, di-
mostra come sia cambiato il 
Covid con la robusta campa-
gna vaccinale: ´Oggi si fanno 
molti pi  ̆tamponi - spiega An-
saldi - Il numero di ricoveri 

giornalieri Ë tornato su livelli 
elevati intorno ai 40 nuovi in-
gressi negli ospedali liguri ma 
sono ricoveri che durano me-
no e si fermano alla media in-
tensit‡, difficilmente si aggra-
vano. Rispetto ad un anno fa, 
quando il tasso di ospedalizza-
zione dei  positivi  toccava il  
21%,  siamo  al  massimo  al  
7%ª. 

Per quanto riguarda la situa-

zione in terapia intensiva Ë An-
gelo Gratarola, direttore del 
dipartimento emergenza, a fa-
re il quadro: ´Per chi non si Ë 
vaccinato la polmonite Ë gra-
ve come un anno fa. Oggi il 
70% dei ricoverati in terapia 
intensiva Ë non vaccinato con 
polmonite, gli altri sono vacci-
nati e hanno contratto il Co-
vid ma sono in terapia intensi-
va per altro, da problemi onco-

logici a cardiocircolatoriª. E 
nelle malattie infettive, secon-
do il direttore del reparto al 
San Martino Matteo Bassetti, 
´su circa 50 pazienti ricovera-
ti, tolti quelli in terapia intensi-
va, solo uno ha bisogno di alti 
flussi di ossigeno, ovvero del 
casco. CiÚ significa che il 98% 
dei pazienti ricoverati ha un 
quadro non grave,  che  non  
configura il quadro di Covid, 

Lȅemergenza coronavirus 

Ponente e giovani
trascinano il balzo
dei contagi liguri
LŽallarme di Toti
NellȅImperiese il record italiano di incidenza settimanale
Bassetti spinge sullȅAifa per anticipare le cure antivirali

CLAUDIO SCAJOLA Il sindaco di Imperia: ´Pesano i contatti con la Francia e i tanti no-vaxª

´Avrei gi‡ ordinato maggiori divieti
Senza quei poteri qui non se ne esceª

´Siamo lavorando 
ininterrottamente 
perchÈ crescano 
il prima possibile 
le vaccinazioni 
dei bambiniª

´So bene che quando 
le cose si complicano 
in Costa Azzurra, poi 
la situazione comincia 
a farsi difficile 
anche da noiª

L’andamento del Covid tra i giovani
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L�INTERVISTA

Marco Menduni

I
l poco lusinghiero record 
di contagi in provincia di 
Imperia rende, oltre che 
ovviamente  poco  fiero,  

anche molto preoccupato il 
sindaco della citt‡ capoluo-
go. Claudio Scajola, perÚ, ex 
ministro dell�Interno e dello 
Sviluppo economico, Ë abi-
tuato a osservare le situazio-
ni del territorio con un�ottica 
pi  ̆estesa, a 360 gradi. 

Di fronte all�impennata di 
casi sta valutando nuove con-
tromisure,  anche pi˘ strin-
genti di quelle dettate dal go-
verno. Spiega: ´Stiamo stu-
diando con i nostri esperti se 
sia possibile, anche se Ë diffi-
cile, che un sindaco possa im-
porre ulteriori restrizioni su 
chi  non ha  il  Super  Green 
pass. Se no non se ne esceª.

Quali sono le ragioni di 
questa  situazione  nell�e-
stremo ponente ligure?

´Noi  subiamo  le  conse-
guenze di due fattori che si so-
vrappongono. Il primo Ë la 
maggior crescita, in percen-
tuale, dei casi di contagio nel-
la nostra provincia. Il secon-
do deriva dalla constatazio-
ne che, sempre in percentua-
le, questo Ë un territorio in 
cui c�Ë una grande presenza 
di non vaccinatiª.

L�Imperiese si Ë ormai al-
lineato, a livello di cifre, al-
la Costa Azzurra.

´» esattamente cosÏ. E noi 
sappiamo benissimo che ap-
pena oltre il confine le cose 
sono tornate a complicarsi, 
cosÏ come Ë gi‡ successo in 
passato, poi si complicano da 
noi. La motivazione dei con-
tatti diretti e continui con la 
Costa Azzurra Ë la spiegazio-
ne pi˘ chiara di quel che sta 
succedendo.  Il  flusso  con  

Mentone, Montecarlo e Niz-
za Ë continuo. Chi viene qui 
oppure Ë stato in Francia e fa 
ritorno a casa Ë evidentemen-
te portatore in modo consi-
stente del contagioª.

Poi c�Ë il caso dei non vac-
cinati.  Una  provincia  no  
vax. PerchÈ?

´» inspiegabileª.
Inspiegabile?
´SÏ, abbiamo cercato di ca-

pire. Ma non c�Ë una spiega-
zione plausibile. Direi che ci 
muoviamo nell�ambito della 
pi˘ totale irrazionalit‡, cosÏ 
come  irrazionale  Ë  questa  
tendenza che in chiave nazio-
nale vede una parte della po-
polazione, uno zoccolo du-
ro, assolutamente refrattaria 
a ricevere il vaccino. Quando 
ci si muove in questi terreni 
ogni analisi e ogni spiegazio-
ne diventa difficileª.

Voi come avete reagito?
´Siamo lavorando ininter-

rottamente perchÈ crescano 
il pi˘ rapidamente possibile 
le vaccinazioni dei bambini. 
Facciamo il possibile. In que-
sto frangente Ë l�unica contro-
misura che possiamo prende-
re per limitare i danni, atteso 
che Ë inutile andare a dare la 
caccia a chi il vaccino proprio 
non lo vuole fareª.

Lei Ë favorevole all�obbli-
go di vaccinazione?

´No, ora con l�obbligo vac-
cinale non si risolve nulla. Co-
sa facciamo? Andiamo casa 
per casa? Ammanettiamo i  
recalcitranti? Ora non serve, 
nell�immediato. Ci potremo 
pensare per il futuro. Invece 
condivido la politica del go-
verno e sul Super Green pass 
sarei  ancora pi˘ severo.  Io 
non ti obbligo, ma se non ce 
l�hai non puoi fare altro che 
startene in casa o in cima a 
un monte. Non puoi proprio 
andare in giroª. 

Sta pensando a muoversi 
autonomamente?

´Dico la verit‡. Se l�avessi 
potuto fare, l�avrei gi‡ fatto. 
Purtroppo sembra che un pri-
mo cittadino non possa fare 
nulla sul Green pass, ma io 
ho dato incarico ai miei esper-
ti per capire se un modo di in-
tervenire esista anche da par-
te mia come sindacoª.

La situazione sta crean-
do allarme in citt‡ e nella 
provincia?

´Non ancora. Non possia-
mo dire che per ora sia sfuggi-
ta di mano. PerÚ bisogna fare 
attenzione,  molta  attenzio-
ne e mettere in campo tutte 
le chance di prevenzione di 
cui possiamo disporre. Nelle 
ultime settimane stiamo fa-
cendo controlli molto rigidi, 
ovunque e a tappetoª. �

1.023 
i nuovi contagiati
in Liguria
su 6.291 tamponi 
e 10.838 test rapidi

19
i nuovi ricoverati,
365 in totale. Sono 29 
in terapia intensiva:
23 i non vaccinati

5
i decessi trasmessi
al ministero:
a Sanremo il pi˘ 
giovane, 56 anni

CLAUDIO SCAJOLA
SINDACO DI IMPERIA

Lo shopping natalizio a Genova si fa con lȅobbligo di mascherina  FORNETTI
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ma nella maggior parte dei ca-
si semplicemente la positivit‡ 
del tampone con presenza di 
altre patologie e necessit‡ di 
isolamento. Questa Ë la gran-
de differenza che c�Ë tra il di-
cembre di quest�anno e lo stes-
so periodo del 2020 quando, 
su 40 posti letto in Malattie In-
fettive, avevamo 35 pazienti 
con  il  casco.  La  diversit‡  
dell�attuale situazione Ë frut-
to del fatto che molti dei pa-
zienti che noi oggi abbiamo ri-
coverati sono vaccinati, ma si 
trovano  in  ospedale  perchÈ  
presentano una positivit‡ al  
tampone, senza tuttavia ave-
re una patologia Covidª. 

SPINTA SU PILLOLE E MONOCLONALI

Il direttore delle Malattie in-
fettive pone l�accento sull�uso 
intensivo degli anticorpi mo-
noclonali, tanto che dalla Re-
gione Ë arrivata la richiesta al 
generale Figliuolo per nuove 
scorte dei medicinali: ́ In Ligu-
ria abbiamo superato le mille 
persone trattate e per almeno 
met‡ di questi si tratta di rico-
veri evitati, con un grande ri-
sparmio anche al sistema sani-
tario. Che perÚ rimane sotto 
pressione con le ferie annulla-
te perchÈ i trattamenti di som-
ministrazione vanno fatti  in 
ospedaleª. 

Cosa che induce Bassetti a 
chiedere ad Aifa di autorizza-
re il prima possibile l�utilizzo 
delle pillole antivirali messe 
in produzione da Merck e Pfi-
zer: ´Chiedo a gran voce che 
Aifa non ci dia i farmaci orali 
anti Covid a gennaio, come 
previsto, ma ce li dia subito, il 
prima possibile, devono ren-
dere disponibili farmaci fon-
damentali in una fase come 
questa perchÈ possono essere 
somministrati a casa: Ema, l�a-
genzia europea, ha dato l�ok 
al Paxlovid e stati come la Da-
nimarca hanno gi‡ autorizza-
to l�utilizzo del Molnupiravir, 
che abbiamo sperimentato an-
che qui al San Martinoª. �
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Paolo Isaia / VENTIMIGLIA

I
l gazebo bianco dell�Eser-
cito Ë vuoto, anche sul Lin-
ce parcheggiato a  pochi  
metri di distanza non ci so-

no militari. Il mezzo blindato 
al confine tra Francia e Italia, 
a Ponte San Ludovico, Ë il se-
gno della presenza dei con-
trolli che, perÚ, non ci sono, se 
non a momenti. Un uomo a 
bordo di un CitroÎn Berlingo 
passa senza problemi, seguito 
a poca distanza da una donna 
su una Toyota Yaris. 

Entrambi i mezzi hanno la 
targa francese, ma con una dif-
ferenza non da poco: il furgon-
cino riporta la sigla 06, che Ë 
quella del dipartimento delle 
Alpi  Marittime,  ed Ë  quindi  
molto  probabile  che  rientri  
nei 60 chilometri  di  deroga 

dell�obbligo  di  tampone  e  
Green pass. Un modo per favo-
rire il via vai, anche e soprat-
tutto in chiave turistica, di chi 
vive a ridosso della frontiera, 
che come accade negli altri va-
lichi di confine supera l�ordi-
nanza con cui il ministro Spe-
ranza ha imposto per chi en-
tra in Italia, appunto, l'esibi-
zione del Green pass rafforza-
to abbinato ad un tampone 
molecolare negativo effettua-
to nelle 48 ore precedenti, o 
un tampone antigenico nelle 
24 ore, con una permanenza 
massima sul suolo italiano di 
due giorni. Che diventano cin-
que se si varca il confine per 
motivi di salute o urgenti, ov-
viamente dimostrabili. 

Ma c�Ë la Yaris, che sulla tar-
ga riporta il numero 34, riferi-
to al dipartimento di HÈrault, 
Occitania. Altro che 60 chilo-
metri da Ventimiglia. E nessu-
no la ferma. 

´I controlli - conferma il co-
mandante  della  polizia  di  
frontiera Martino Santacroce 
- restano a campione, il livello 
si alza in base alle esigenzeª. 
» chiaro che non si possono 
bloccare tutte le auto, anche 
perchÈ si  trasformerebbe  in  
una blindatura totale, in dero-
ga al trattato di Schengen. 

E renderebbe impossibile la 
vita ai lavoratori frontalieri, 
imprigionandoli per ore in co-
de gi‡ viste in passato, quan-
do erano soprattutto i france-
si ad avere alzato il livello di 
guardia. 

Ma forse un po� di attenzio-
ne in pi  ̆non guasterebbe. An-
cora ieri la provincia di Impe-
ria ha segnato un numero re-
cord di nuovi contagi, 371, po-
co meno dell�intera area di Ge-
nova. Essere un territorio di 
confine comporta conseguen-
ze pesanti, lo hanno dimostra-
to tutte le ondate di Covid, e 

quest�ultima non fa eccezio-
ne. Anche un anno fa la Rivie-
ra aveva i dati peggiori, era fi-
nita  in  iarancione  rafforza-
tow. E se ci si aggiunge che l�Im-
periese resta la provincia con 
la percentuale pi˘ alta di non 
vaccinati - uno su quattro - si 
spiega perchÈ anche i ricoveri 
stiano subendo un�impenna-
ta. E in Costa Azzurra il virus 
corre, nella piccola Monaco, 
ad esempio, ieri i positivi era-
no 56. Ma si rimane sempre 
nei 60 chilometri di iliberi tut-
tiw. 

Da Ventimiglia passano pe-
rÚ spagnoli, tedeschi, francesi 

che arrivano da pi  ̆lontano di 
quel limite, come la donna del-
la Yaris. Solo chi viaggia in tre-
no non ha scampo, la polizia 
ferroviaria si Ë praticamente 
piazzata nell�atrio della stazio-
ne e le verifiche sono quasi a 
tappeto. Via terra, invece, si ri-
schia molto meno. 

Per fortuna, o per sfortuna 
dei commercianti ventimiglie-
si, che si ritrovano a vivere un 
altro Natale sotto restrizioni - 
lunedÏ scatter‡ anche la zona 
gialla - ci  pensano gli  stessi 
francesi a mettersi in regola, o 
a stare a casa se non lo sono. 
In realt‡, Ë verosimile che mol-
ti abbiano preferito rinuncia-

re, preferendo rimanere in pa-
tria. 

Camminando nelle vie del 
centro, una volta lasciato Pon-
te San Ludovico, si  contano 
parecchie auto in meno con 
targa francese di un venerdÏ 
qualunque.  »  il  giorno  del  
mercato settimanale, le ban-
carelle che occupano il lungo-
mare e i giardini Reggio, in 
via Veneto, rappresentano la 
principale attrazione per i cu-
gini d�Oltralpe. Un appunta-
mento irrinunciabile, se non 
ci fossero le nuove norme.

´Sembra quasi di essere tor-
nati ai tempi del lockdown - si 
sfoga un ambulante - ma sta-
volta non so se riusciremo an-
cora a resistereª. Anche lonta-
no dal mercato non va me-
glio. Nessuna coda di clienti 
in attesa all�esterno del nego-
zio Eurodrink di via Cavour, 
altra meta fissa dei francesi. 
Idem i bar, nei dehors solita-
mente invasi ci sono molti ta-
voli vuoti, e con la giornata di 
sole accecante fa ancora pi˘ 
effetto. ´I francesi pensano di 
non poter pi˘ venire qui- dice 
un cameriere, le braccia con-
serte perchÈ non ci sono nuo-
vi clienti da servire - Ë un ve-
nerdÏ  drammaticoª.  La  spe-
ranza Ë affidata a un pullman 
di turisti. Scendono, la mag-
gior parte ha in mano un fo-
glio. Sopra c�Ë scritto che han-
no fatto il tampone, Ë il lascia-
passare per una giornata di  
shopping. Il cameriere sorri-
de e si mette in moto, pronto a 
ricevere le ordinazioni. �
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Auto francesi in ingresso al punto di frontiera di Ponte San Ludovico e la polizia che controlla lȅuso corretto delle mascherine nel mercato di Ventimiglia FOTO GIUSTO

Controlli troppo leggeri sulle vetture che arrivano dalla Costa Azzurra
´Si, li facciamo a campioneª. Pi˘ stretta la vigilanza nelle stazioni

Alla frontiera fragile
di Ventimiglia:
cosÏ il virus fa breccia

In centro cominciano
a vedersi gli effetti del 
distanziamento: poca 
folla attorno al mercato

tre gare rinviate in liguria

Il virus torna a fermare 
le partite dei dilettanti

Il Covid torna a colpire il calcio di-
lettantistico ligure. Sono tre le ga-
re di questo week rinviate a causa 
di focolai nelle societ‡: Forza Co-
raggio-Little Club (in Promozio-
ne), Superba-Mura Angeli e Pro 
Savona-Pr‡ (Prima categoria).
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Lȅemergenza coronavirus  

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Anche  alla  Spezia  la  sanit‡  
pubblica si Ë attivata per conte-
nere  la  quarta  ondata  della  
pandemia da Covid-19. Nono-
stante la provincia anche ieri 
registrasse il minor numero di 
contagi di tutta la Regione a 
preoccupare Ë soprattutto la si-
tuazione dell�ospedale che, in 
caso di una nuova bordata del 
coronavirus, potrebbe andare 
in affanno. Per questo Asl 5 ha 
rimodulato il Piano per il po-
tenziamento della rete ospe-
daliera  per  emergenza  Co-
vid-19. 

Stop quindi a posti letto Co-
vid-19 sparsi all�interno degli 
ospedali, ma un intero nosoco-
mio e dedicato, la cui attivazio-
ne comporti un basso impatto 
sull�attivit‡  clinica  quotidia-
na, limitando per quanto pos-
sibile le conseguenze sull�atti-
vit‡ elettiva e anche di emer-
genza e urgenza non legate al-
la  pandemia  come  previsto  
dal Piano pandemico naziona-
le.

´Noi abbiamo gi‡ sperimen-
tato questo modello dedican-
do il San Bartolomeo di Sarza-
na alla gestione dei pazienti 
Covid-19 a media e alta com-
plessit‡ grazie alla presenza 
della  struttura  complessa  di  
Pneumologia oltre a 15 posti 
letto di Terapia intensiva in-
crementando  quelli  gi‡  esi-

stenti o spiegano da Asl 5 o In 
questa ottica , in alternativa al-
la proposta originaria di attiva-
re 12 posti letto in Terapia in-
tensiva all�ospedale della Spe-
zia abbiamo ritenuto di dover 
attivare il solito numero di po-
sti letto al primo piano del cor-
po 6 dell�ospedale di Sarzana, 
adiacente e sullo stesso livello 
del reparto di Terapia intensi-
va che si trova nel corpo B1, 
mediante opportuno adegua-
mento strutturale, impiantisti-
co e tecnologico. La necessit‡ 
di  mantenere  l�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia Co-

vid-free si basa sulla possibili-
t‡ di poter differenziare, per 
quanto possibile, i percorsi do 
accesso al Pronto soccorso tra 
percorsi isporchiw e ipulitiwª. 

Il piano originario prevede-
va l�ampliamento del Pronto 
soccorso del Sant�Andrea me-
diante la realizzazione di una 
struttura prefabbricata ester-
na. Ma alla fine l�ipotesi Ë stata 
scartata in quanto non consen-
tiva di differenziare i percorsi. 
Per questo Ë stato deciso di ri-
strutturare il piano terra del 
padiglione Da Pozzo (quello 
che nei giorni scorsi si Ë allaga-

to per la rottura dell�impianto 
idrico) sul lato sud per una su-
perficie di oltre 500 metri qua-
drati attualmente sede di atti-
vit‡ ambulatoriali, adiacente 
al Pronto soccorso anche se su 
livelli  diversi,  ma  collegati  
all�emergenza  mediante  
ascensore. 

Ma per poter realizzare la 
nuova destinazione dei locali 
Asl 5 dovr‡ trasferire la dialisi 
contumaciale all�ospedale di  
Sarzana e la Senologia che sa-
r‡  trasferita  nel  padiglione  
centrale del Sant�Andrea. La ri-
modulazione del Piano confer-
ma l�incremento dei posti let-
to di Terapia intensiva e sub in-
tensiva come prevista dal Pia-
no nazionale. In pratica saran-
no realizzati 4 posti letto in 
pi˘ nell�Uti dell�ospedale del-
la Spezia, altri 10 posti letto 
nell�Uti dell�ospedale di Sarza-
na dove saranno attivati altri 
12 posti letto di Uti semi inten-
siva. 

Si tratta di interventi che co-
steranno in tutto quasi 4 milio-
ni di euro dei quali 2.6 milioni 
per la ristrutturazione del re-
parto degenza adiacente alla 
Terapia intensiva dell�ospeda-
le di Sarzana per 12 posti letto 
di terapia sub intensiva com-
prese le apparecchiature elet-
tromedicali e gli arredi e l�ade-
guamento dei  10 posti  letto 
gi‡ esistenti. �
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SARZANA

A Sarzana ieri Ë proseguita la 
vaccinazione  contro  il  Co-
vid-19 per i bambini tra i 5 e gli 
11 anni. Nel frattempo Ë stato 
firmato l�accordo integrativo 
per la partecipazione, dei pe-
diatri di libera scelta alla vacci-
nazione anti-coronavirus dei 
bambini under 12. In provin-
cia della Spezia i pediatri a di-
sposizione sono una ventina. 
Ad Asl5 spetta organizzare le 

sedi vaccinali, inserite nel con-
testo di hub gi‡ operativi come 
quello del San Bartolomeo di 
Sarzana e in strutture apposi-
tamente  individuate  come  
l�ambulatorio di Bragarina al-
la Spezia. 

Le strutture sono dotate di 
accesso  riservato,  dedicate  
esclusivamente alla  vaccina-
zione anti-Covid-19 dei picco-
li utenti. Alla sanit‡ pubblica 
locale spetta anche il compito 
di pianificare la partecipazio-

il bollettino: 86 nuovi contagi

Vaccino agli under 12
ieri al San Bartolomeo

Asl5, il piano dŽemergenza
´Sarzana ospedale Covidª
Rivoluzione al SantŽAndrea
Stop a posti sparsi nei vari ospedali per accogliere i pazienti affetti dal virus
Scambio di reparti alla Spezia per i lavori nel padiglione del pronto soccorso

Bimbi e genitori accolti dai clown per il primo giorno di vaccinazione

Ambulanze in attesa al pronto soccorso del San Bartolomeo
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Lȅemergenza coronavirus

IL CASO

Marco Toracca / LA SPEZIA

´Q
uando  squilla  
il telefono scat-
ta del locale su-
bito  il  timore  

che  dall�altra  parte  della  
cornetta giunga una richie-
sta di disdettaª. 

Vincenzo Petrazzuoli, ti-
tolare  dell�Osteria  dell�U-
va, ristorante di via Sant�A-
gostino, centro storico del-
la Spezia, delinea cosÏ l�ef-
fetto zona gialla. Il nuovo li-
vello di allerta nell�ambito 
delle misure di contenimen-
to contro la pandemia da 
Covid-19 scatter‡, in Ligu-
ria e quindi anche alla Spe-
zia, da lunedÏ ma i primi ef-
fetti gi‡ si fanno sentire. Ri-
prende Petrazzuoli: ´L�an-
nuncio non Ë stato una doc-
cia gelata perchÈ era nell�a-
ria da tempo ma vederlo di-
ventare ufficiale fa un altro 
effetto. » chiaro che le per-
sone abbiano timore nel ve-
dere salire contagi e livello 
di allerta. Il giallo, seppure 
sia comunque un grado bas-
so, fa aumentare la ritrosia 
verso le uscite. Il  virus fa 
molta paura e anche se si en-
tra al ristorante con il Super 
Green pass questo non fuga 
i timori di poter essere a ri-
schio.  Abbiamo gi‡  avuto 
qualche richiesta di disdet-
ta per Natale. Ceramente lo 

scorso anno era ancora peg-
gio visto che non abbiamo 
lavorato e adesso invece sia-
mo aopertiª, dice. Pragma-
tico Roberto Mazzei, titola-
re di Pappa al Pomodoro, ri-
storante e pizzeria di viale 
Amendola: ́ Tra zona bian-
ca e gialla cambia poco per-
chÈ si entra sempre con la 
certificazione verde raffor-
zata.  Rimane  l�incertezza  
sulle tavolate tra non con-
giunti che dovrebbero esse-
re  al  massimo  di  quattro  
personeª. 

CosÏ Luciano De Lisi, oste-
ria La Nuova Spezia: ´Cre-

do che cambi poco a parte il 
clima generale che vede sa-
lire il livello di attenzione. 
Le cene aziendali per esem-
pio sono un vecchio ricor-
do. Per il pranzo di Natale 
la tavolata tra parenti Ë co-
munque salvaª. E Ciro Di 
Cristo, Locanda AlinÚ nella 
zona di levante della Spe-
zia si affida alla speranza: 
´C�Ë un poco di preoccupa-
zione ma anche il desiderio 
che passiª.

La situazione viene tenu-
ta sotto controllo dalle asso-
ciazioni di categoria. Ange-
lo Matellini, direttore della 

Confederazione Nazionale 
dell�Artigianato  (Cna)  di-
ce: ́ Il quadro generale, con 
il passaggio in zona gialla, 
non cambia  moltissimo a  
parte  l�utilizzo  della  ma-
scherina  all�aperto.  Biso-
gna cercare di essere rispet-
tosi delle norme di precau-
zioneª. CosÏ Antonella Si-
mone  (Confartigianato):  
´» necessario chiarire che 
per i ristoranti la divisione 
dei tavoli con quattro perso-
ne al massimo tra non con-
giunti non viene citata dal-
le nuove norme. PuÚ essere 
consigliata in caso di affolla-
mento. Il quadro non cam-
bia perchÈ rimane il Super 
Green pass attivo dallo scor-
so 6 dicembre per l�accesso 
alle zone interne delle atti-
vit‡ di ristorazione. Chi ha 
il Green pass base puÚ se-
dersi solo all�apertoª. 

Nel frattempo la prefettu-
ra  ha  riunito  il  Comitato  
per l�ordine pubblico e la si-
curezza a cui preso parte 
l�assessore municipale alla 
Sicurezza del Comune del-
la Spezia Filippo Ivani: ´Da 
lunedÏ  scatta  l�obbligo  di  
mascherina all�aperto con 
la zona gialla. L�invito rivol-
to a tutti Ë di rispettare le 

norme e le prescrizioni per 
superare questa fase delica-
ta con il dispositivo di con-
trollo che proseguir‡ con i 
suoi  importanti  compiti.  
Nel corso della riunione Ë 
stato precisato che con la 
zona gialla musei e bibliote-
che rimangono accessibili  
con Green pass base. Teatri 
e cinema rimangono inve-
ce con il Green pass raffor-
zatoª.  Accessibili  con  
Green pass rafforzato an-
che discoteche, feste, stadi 
e palazzetti dello sport co-
me recitano le norme. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ne dei pediatri di libera scelta or-
ganizzando la turnazione e gli 
orari giornalieri dell�attivit‡ vac-
cinale presso ciascuna sede e di 
garantire ai medici, per ogni tur-
no assegnato, almeno 6 accessi 
all�ora, prevedendo, sul sistema 
prenotazioni,  in  considerazio-
ne di eventuali possibili disdet-
te, almeno 8 slot per ora. 

Asl 5 ha anche il compito di as-
sicurare presso ciascuna sede 
vaccinale la presenza e l�operati-
vit‡ del personale infermieristi-
co, amministrativo e di altri ope-
ratori sanitari per lo svolgimen-
to delle  attivit‡  specificate  in  
supporto ai pediatri.

I bambini spezzini potranno 
essere vaccinati  contro il  Co-
vid-19 alla Spezia alla Casa del-
la Salute di Bragarina il lunedÏ e 
mercoledÏ (esclusi festivi) dalle 

14 alle 19 mentre all�hub dell�o-
spedale San Bartolomeo di Sar-
zana saranno vaccinati il vener-
dÏ dalle 14 alle 19 (escluso il 31 
dicembre) e il sabato dalle 8 alle 
13.

Ieri alla Spezia ci sono stati 86 
tamponi positivi e i malati di Co-
vid-19 in provincia sono 1098. 
A questi  vanno  aggiunti  altri  
644 spezzini in sorveglianza atti-
va. Ieri il bollettino della Regio-
ne riportava anche il decesso di 
una donna di 67 anni, notizia 
che Il Secolo XIX ha pubblicato 
nei giorni scorsi. In ospedale ci 
sono 14 ricoverati tre dei quali 
sono in Rianimazione e gli altri 
agli  Infettivi.  Le  dosi  booster  
hanno superato le 45 mila som-
ministrazioni complessive. �

S.COLL.
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i responsabili: massima attenzione

Centri sportivi e controlli
´Tutto ok al Due Giugnoª

dibattito alla maggiolina tra andrea costa e luca locci

Oggi il faccia a faccia
tra politica e no-vax

A Zum Zeri riapre lo skilift del Cippo 15

LA SPEZIA

Controlli anti-Covid estesi a 
tutti gli impianti sportivi del-
la citt‡: da alcuni giorni il pos-
sesso del Green Pass Ë obbliga-
torio anche per accedere agli 
spogliatoi del centro sportivo 
Montagna, dove la societ‡ At-
tiva Sport Utility presieduta 
da Alessandro Ribolini ha pre-
disposto un servizio di verifi-
ca per evitare l�utilizzo impro-
prio del sito. 

Il prossimo ingresso in zo-

na gialla della Liguria com-
porter‡ da un lato un innalza-
mento delle misure di tutela 
adottate dalle societ‡ sporti-
ve, dall�altro lato un�intensifi-
cazione dei controlli da parte 
delle  forze  dell�ordine,  gi‡  
operative in citt‡ anche nei  
confronti di aziende, pubblici 
esercizi e strutture sportive. 

´La polizia ha fatto verifi-
che anche presso la piscina 
Due Giugno che abbiamo in 
gestione con altri impianti o 
commenta Ribolini o e devo 
fare i miei complimenti agli 
addetti perchÈ applicano con 
zelo tutte le misure previste 
dalle normative, a tutela dei 
frequentatori  della  piscina,  
uomini,  donne,  anziani  e  
bambiniª. o

MA. GU.
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LA SPEZIA

Al  parco  della  Maggiolina  
questa mattina alle 10,30 si 
svolger‡ l�incontro pubblico 
tra il sottosegretario alla Sa-
lute Andrea Costa i e il coor-
dinatore di Forze popolari, 
Luca Locci. Si tratta del pri-
mo faccia a faccia pubblico 
sull�azione del governo dal-
la dichiarazione dello stato 
d�emergenza  dovuto  dalla  
pandemia  da  Covid-10  ad 
oggi con l�introduzione del 

Green pass rinforzato. Mo-
deratore del dibattito Ë Pao-
lo Ardito, responsabile della 
redazione spezzina del Seco-

lo XIX. Si tratter‡ di un con-
fronto "all'americana" suddi-
viso in tre parti . 

Al termine dell�incontro ci 
sar‡ la pausa ristoro nel Par-
co della Maggiolina e perfor-
mances musicali a cura del 
coro Dolce Stilnovax e del 
cantautore celtico Gian Ca-
stello. Alle 13,30 si svolger‡ 
il seminario scientifico e le-
gale  con  il  dottor  Franco  
Trinca e l�avvocato Erich Gri-
maldi che risponderanno al-
le domande dei presenti. Al-
le 15 Ë previsto il  collega-
mento in diretta con lo scrit-
tore Michele Giovagnoli. �

S.COLL.
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Dopo i campiscuola, da oggi a Zum Zeri apre anche lo skilift del Cippo 15 
con le sue belle piste innevate . ´Per i tanti appassionati della bella sta-
gione invernale della Lunigiana, si annuncia un fine settimana di sole, 
sci, ciaspolate e buona gastronomia 	 spiegano gli organizzatori - Il mo-
do migliore di festeggiare i 50 anni dallȅinaugurazione di Zum Zeri con 

gli impianti sciistici aperti, sono gi‡ molte le presenze nelle valli di Zeri, in 
sicurezza e nel pieno rispetto delle normative Covidª. A questo proposi-
to la direzione ricorda che avendo tapis roulant e skilift aperti per sciare 
non Ë obbligatorio il Green pass mentre per pranzare al self service o se-
dersi ai tavoli del rifugio Ë richiesto il Green pass rafforzato. Per informa-
zione: 0187-1981342 o 334-7190672 

S.COLL

Operatore di un bar controlla un Super Green pass al tavolo 

Ristorazione: il nuovo livello di allerta fa crescere i timori tra i clienti
Vertice in Prefettura per fare il punto della situazione sui controlli 

Effetto zona gialla,
pranzi e cene a rischio
´La gente ha pauraª

´Musei e biblioteche
rimangono accessibili
con Green pass base
anche da lunedÏ in poiª

Contollo Pass al centro Montagna Il sottosegretario Andrea Costa
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